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REGGIANA 

Tatfarel 
Tornsi 
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa 
Accardi 
(69' Sartor) 
Esposito 
Scienza 
Padovano 
Mateut 
(69' Picasso) 
Lantignotti 
Ali: Marchioro. 
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6 
6,5 

(12 Sardini, 13 Parlato, 16 
Pietranera) 

1 SAMPDORIA 

Pagliuca 
Invernizzi 
(60' Rossi) 
Serena 
Gullit 
Vierchowod 
Sacchetti 
Lombardo 
Jugovic 
Platt 
Amoruso 
(75' Bellucci) 
Bertarelli 
Ali: Enksson 
(12 Nuciari, 13 
15Salsano) 
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s.v. 
5 

Dall'lgna, 

1 

ARBITRO: Boggi di Salerno 7 
RETI: 66' Amoruso, 72' Esposito. 
NOTE, angoli 11 a 0 per la Reggiana. Gornata primaverile. Spetta
tori paganti 3.963. oltre a 10.252 abbonati per un incasso totale di 
lire 596.548.000. Ammoniti: Sacchetti e Vierchowod. 

Reggiana 
stregata 
da Pagliuca 
Un Pagliuca strepitoso ha messo i bastoni tra le 
ruote a una Reggiana che adesso deve aspetta
re gli ultimi 90 minuti per sapere se ha ancora 
diritto alla serie A. Grande partita dei granata 
per un risicato pareggio. 

A.L. COCCONCEMI 
• REGGIO EMILIA Una buona no
tizia. Certamente per Arrigo Sac
chi, presente oggi sulle tribune del 
Mirabelle* asfcu meno per la Reg
giana e le sue prospettive di salvez
za: se Pagliuca para sempre cosi, si 
può affrontare l'avventura statuni
tense con una maggiore tranquilli
tà e qualche certezza in più. E' in
dubbiamente lui. il portiere azzur
ro, il protagonista assoluto di una 
partita che la Reggiana, specie nel 
secondo tempo, ha fatto di tutto 
per vincere, e che la Sampdoria, 
pur muovendosi al piccolo trotto, 
ha interpretrato con sufficiente im
pegno e correttezza sportiva. Lo 
show di Pagliuca si apre al decimo, 
quando Scienza detta lo scambio a 
Padovano e prende d'infilata la di
fesa sampdonana, ma si concretiz
za sopratutto nella ripresa: al quar
to annulla una sventola di Sgarbos
sa, all'ottavo si supera alzando sul
la traversa una punizione di Scien

za, al diciannovesimo ferma in due 
tempi il tentativo di Padovano, al 
ventiduesimo, un minuto dopo l'i-
nopi/TSt(£vantaggio di Amoroso, si 
allunga i per,, sventare /insidioso 
diagonale' di Lantignotti/alVenti
cinquesimo d'istinto mette in an
golo la rovesciata acrobatica di 
Esposito. Show interrotto dal pallo
netto vincente dal limite di Esposi-

' to al ventisettesimo, ma ripreso su
bito dopo sulla battuta a rete di 
Lantignotti (e sulla respinta e «gra
ziato» da Picasso) e concluso al 
trentaduesimo con un'altra ap
prezzabile deviazione sulla mali-

, gna punizione di Padovano. Com
prensibile che alla Reggiana resti 
l'amaro in bocca, addolcito in par
te dai risultati di Udine e Piacenza 

•" e dai complimenti dello stesso por
tiere donano. « Per quello che ha 
fatto nel secondo tempo la Reggia
na meritava ampiamente il succes
so. Mi dispiacerebbe proprio che 

Gianluca Pagliuca Ieri protagonista contro la Reggiana 

alla fine dovesse retrocedere per le 
mie parate». La partita adesso. 
Eriksson approfitta doll'indisponi-
.bilità di Mancira ed Eyanuper djrrc » 
spazio al giovane Amorouso e, so-, 
prattutto per sperimentare un suo 
vecchio pallino: Lombardo arretra
to sulla linea dei difensori. La solu
zione tutto sommato funziona, e 
chissà che Sacchi non abbia preso 
nota che il tornante sa anche di
fendere e giocare con disciplina 
tattica. Lo stesso tecnico svedese, 
tuttavia, fa sapere che non avrà ul-
terion sviluppi » perche e troppo 
importante là davanti la spinta di 
Lombardo, salvo che Mantovani 
non me ne compri un altro, ma io 
non saprei indicargli dove andarlo 
a prendere" Stimoli e motivazioni 
sono, ovviamente, tutti per la Reg
giana, che, tuttavia, inzialmente fa
tica a dare continuità e incisività al
la sua manovra, pur evidenziando 
la solita buona organizzazione e 

predisposizione a fare girare la pal
la. Il copione e presto disegnato-
granata all'offensiva e Sampdoria 
attenta in difesa,,.scorbutica il ne-,i 
cessario in Vierchowod per (renare 
Padovano, ad agire di rimessa. 
Gullit si muove molto, ma affonda 
raramente e non incide ne con le 
sue temute progressioni ne con 
giocate aeree, Bertarelli si confer
ma un poco acerbo per questi pal
coscenici, Amoruso lo si vede in 
occasione del gol e in poche altre. 
Per un'ora abbondante Taffarel 
tocca il pallone più con i piedi, su
gli allegcrimenti dei compagni, 
che con le mani e poi, quando la 
Reggiana sta stringendo i tempi e 
sembra potere gettare sul piatto 
della bilancia pure una maggiore 
freschezza atletica e tonicità, com
bina una bella frittata che per un 
attimo fa aleggiare sul Mirabcllo i 
fantasmi della B Su un lungo lan
cio dalle retrovie dorianc, in appa

renza facilmente controllabile da 
lui e da Zanutta, sbaglia la valuta
zione nell'uscita, si lerma a metà 
strada, e così Amoruso, a confer
mare le sue doti di opportunismo, 
allunga il piede e lo scavalca. La 
Reggiana trova in so sufficienti ri
sorse morali per non abbattersi, ri
mettersi all'inseguimento, agguan
tare il pareggio con Esposito e cer
care fino alle fine la vittoria. E cosi 
per i granata di Pippo Marchioro 
tutto è rimandato agli ultimi novan
ta minuti di domenica prossima a 
San Siro con il Milan. Avrà se non 
altro la Reggiana il vantaggio di co
noscere il risultato del Piacenza 
nell'anticipo di venerdì sera a Par
ma. L'ipotesi più pronosticabile a 
questo punto rimane proprio uno 
spareggio tra le due matricole emi
liane L'importante per i granata 
sarà non finire pari a tre con l'Udi
nese, perchè la classifica avulsa li 
penalizza 

LE PAGELLE 

In campo ce lo show dei portieri 
Taffarel mette nei guai i compagni 

Taffarel 5: in pratica non compie 
nessuna vera parata. Stilistica
mente perfetto un suo stop su 
rctropassaggio di Cherubini, 
ma l'errore di valutazione sul 
golii imperdonabile 

Torrisl 6: senza infamia e senza 
lode. Gli attaccanti della 
Sampdoria non lo impensieri
scono più di tanto e lui non 
commette errori grossolani. 

Zanutta 6: vale il discorso di Tor
nsi. Prova anche a spingersi in 
avanti e a cercare le punte con 
lanci lunghi. Qua e là tradisce 
un pò di emotività e non e im
peccabile nella protezione di 
Taffarel in occasione della re
te. 

Cherubini 6.5: il neo campione 
d'Europa under 21 conferma il 
bene che si dice di lui. Presidia 
con aggressività la fascia de
stra, non va in soggezione nep
pure quando ci capita Gullit ed 
è sempre pronto a proiettarsi 
in avanti. 

Sgarbossa 6: si batte con la con
sueta generosità, ma rimane 
un poco sotto tono rispetto ad 
altre prestazioni. Cresce nella 
ripresa e prova anche la con
clusione senza fortuna. 

Accardl 6: copre bene la fascia si
nistra in fase difensiva e Amo
rouso lo si vede poco, però 
non offre un apporto tangibile 
in costruzione e propulsione. 
(Dal 69Sartor) 

Esposito 6,5: alterna giocate bril
lanti a scarabocchi e ingenuità. 
Gli manca la continuità e la 
precisione, ma ha il mento del 
gol del pareggio, che può vale
re molto. 

Scienza 6,5: meno pimpante di 
altre volte, ma dà sempre mol
to e si fa vedere anche in zona 
goal. Potrebbe concludere me
glio' 16 scambio con Padovano.' 
Nella ripresa sposta in avanti la 
sua posizione, quasi da attac
cante aggiunto, 

Padovano 6,5: lotta e ingaggia un 
bel duello anche sul piano fisi
co con Vierchoowod. Si prepa
ra un paio di volte con perizia 
la conclusione, ma la mira non 
sempre è quella giusta. 

Mateut 5,5: poco appariscente, 
fatica a trovare la giusta misura 
e posizione. (Dal 69' Picasso, 
sbaglia un gol quasi già fatto). 

Lantignotti 6.5: si dà da fare no
nostante la valida opposizione 
di Lombardo. E' il più incisivo 
dei suoi in fase offensiva, ma 
Pagliuca gli dice di no in un 
paio di circostanze. D A i C. 

Pagliuca S: e di gian lunga il mi
gliore in campo Para tutto 
quello che c'è da parare e for
se qualcosa in più Un paio di 
interventi sono davvero di lus
so. 

Invernizzi 6.5: gioca in mezzo al 
campo e prova a cucire le tra
me dei suoi. Lo fa con suffi
ciente diligenza intelligente il 
suo pallone filtrante alla mez
z'ora per Amoruso. Esce per 
infortunio ( dal 60' Rossi sv: va 
a (are il libero nel momento 
della maggiore pressione gra
nata e se la cava abbastanza 
bene, nonostante qualche titu
banza sulle palle alte) 

Serena 5.5: patisce un pò troppo 
la verve di Esposito in difesa e 
in avanti si propone raramen
te. Può fare di più e meglio. 

Guliit 5: fosse un altro passi, ma 
da uno come lui ci si aspette
rebbe una partita meno anoni
ma Per muoversi si muove, ma 
al piccolo trotto, senza mai tro
vare le sue solite accelerazioni 
il suo nome sul taccuino non ci 
finisce mai per qualcosd di im
portante. 

Vierchowod 6.5: passano gli anni 
ma il «russo» resta una'garan-
zia. Padovano è un tipetto agi
le, ma lui alla fine riesce a do
marlo Si becca un cartellino 
giallo perchè ogni tanto ricorre 
pure alle maniere forti, ma la 
sua presenza in difesa si fa sen
tire. 

Sacchetti 6: meglio da libero che 
da terzino. Lantignotti fa di più 
quando lo marca lui. ma per 
un'ora dirige bene la sua dife
sa. 

Lombardo 6,5: niente male an
che nell'inedito compito di ter
zino. Tranquillo, ordinato e 
con un buon senso della posi
zione per fare sue molle palle 
lunghe avversarie In avanti pe
rò non si mai vedere 

Jugovic 5.5: partita così cosi, sen
za particolari acuti Scienza lo 
obbliga a stare più indietro del 
solito. 

Platt 6: cerca di assistere Amoru
so e Bertarelli in fase offensiva. 
Da applausi un suo controllo e 
palleggio aereo su Zanutta con 
conclusione però alta. 

Amoruso 6: gol a parte non è che 
taccia molto, se ne sta spesso 
decentrato sulla fascia destra, 
ma non ha la propulsione di 
Lombardo. Ragazzo comun
que interessante con buon fiu
to della rete. ( Dal 75' Bellucci 
SV). 

Bertarelli 5: punta centrale avan
zata, combina davvero pochi
no Non arriva mai alla conclu
sione e si fa spesso anticipare 
daTomsi _.4 L C 

Sconfìtta l'Atalanta, la squadra di Scoglio è virtualmente salva 

Il Genoa arriva in porto 
SERGIO COSTA 

• GENOVA. È festa grande per il Genoa di Scoglio 
che raggiunge virtualmente con una giornata di antici
po la tanto sospirata salvezza. Domenica prossima a 
Cremona basterà un pareggio per la certezza mate
matica della permanenza in scric A contro la Cremo
nese che ieri ha recuperato lo 0-3 ad Udine contro l'U
dinese. È stata una sofferenza per la squadra genove
se che è stata messa in difficoltà a lungo da un'Atalan-
ta già retrocessa ma molto tranquilla. Nelle pnme bat
tute di gara i bergamaschi si sono resi pericolosi e al 
17' andavano in vantaggio con. una perfetta azione di 
Orlandini sulla sinistra conclusa da Saunm che sfuggi
to alla guardia di Galante batteva Tacconi con un pre
ciso colpo di testa. Il Genoa reagiva ma non riusciva 
ad impostare una valida manovra a centrocampo, at
tanagliato dalla paura di perdere. Il pareggio arrivava 
comunque al 31' grazie a Skuhravy che metteva a frut
to con un preciso colpo di testa un cross dalla destra 
di Petrescu. Riequilibrato il risultato il Genoagradual-
mente si scioglieva ma l'Atalanta non perdeva co
munque la calma e continuava a costruire ariose ma
novre a centrocampo grazie alla sapienza eli Alemao 
che è parso molto ispirato ieri. Gli ospiti si rendevano 
ancora pericolosi al 39' con una conclusione di Ram-
baudi che Tacconi deviava prodigiosamente in cor
ner. Nella ripresa, il canovaccio non cambiava con il 
Genoa alla ricerca del 30I della salvezza e l'Atalanta 
che ribatteva colpo su colpo. I rossoblu faticavano in 
avanti a rendersi minacciosi e Scoglio decideva allora 
di togliere l'evanescente Nappi con Ciocci più concre
to e meno velleitano. Proprio l'ex interista, alla cente
sima partita in scric A, un minuto dopo il suo ingresso 
in campo, al 18' della ripresa puniva Pinato dopo una 
combinazione Skuhravy-Lorenzini. Era il gol della 
tranquillità, finalmente lo stadio esplodeva e il Genoa 
si scioglieva completamente. Nonostante tutto, però, 
l'Atalanta riusciva ancora ad impensierire i rossoblu 

GENOA 

Tacconi 
Petrescu 
Lorenzini 
Ruotolo 
Galante 
Signorini 
Nappi 
(62'Ciocci) 
Bortolazzi 
Van't Schip 
Skuhravy 
Onorati 

Ali: Scoglio 
(12 Berti, 13 Cavallo 
Bianchi, 15Murgita). 
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) ATALANTA 

Pinato 
Ve lenti ni 
(25' Assennato) 
Poggi 
Pavan 
Alemao 
Monterò 
Rambaudi 
(58' Morfeo) 
Sgrò 
Saurini 
Mlnaudo 
Orlandim 
Ali: Valdmoci 
(12 Ambrosio, 14 
lo, 15Locatelh). 
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6 

s.v. 
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Scapo-

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata 6 
RETI: 17' Saunm, 31 ' Skuhravy, 63' Ciocci 
NOTE: angoli 8 a 6 per il Genoa; spettatori paganti 24 600. ammo
niti Galante. Signorini, Bortolazzi e Saunm. 

nel finale di gara soprattutto al 71' e al 75' quando 
Saunni prima e Morfeo dopo chiamavano in causa 
Tacconi, che rispondeva da grandissimo campione 
scatenando l'entusiasmo del pubblico rossoblu. Era
no decisivi gli interventi dell'ex bianconero che impe
divano all'Atalanta di pareggiare e permettevano alla 
squadra rossoblu di condurre in porto una preziosa e 
incisiva vittoria pei il raggiungimento della salvezza. 
Negli spogliatoi, grande soddisfazione ò stata espressa 
da Scoglio che nei prossimi giorni dovrà incontrarsi 
con la dirigenza per nnnovarc il suo contratto che sca
de il 30 giugno. 

I biancazzurri salutano l'Olimpico battendo il Lecce 

Lazio, tris e arrivederci 
LORENZO MI RACLE 

• ROMA Chi pensava che la Lazio volesse salutare 
degnamente il suo pubblico all'ultima partita in casa 
di questo campionato è rimasto deluso. I biancazzurri 
hanno sì rifilato 3 gol al Lecce, ma battere i pugliesi di 
questi tempi non è certo impresa degna di nota: spe
cie se ottenuta con una prestazione a dir poco incolo
re. I giocatori di Zoff erano animati da una voglia di 
stare in campo paragonabile a quella degli studenti di 
rimanere in classe l'ultimo giorno di scuola. 

Eppure qualcosa in più da questa partita era lecito 
aspettarselo: intanto perchè la Lazio doveva farsi per
donare la figuraccia rimediata domenica scorsa a To
rino contro la Juventus. Poi perchè ieri per l'ultima vol
ta Zoff si è seduto sulla panchina dell'Olimpico. Infine 
ieri, dopo l'infortunio subito un mese fa. è apparso in 
tribuna Paul Gascoigne 

Insomma si sperava che la Lazio avesse voglia di 
giocare e di divertire, speranza accreditata anchedalla 
formazione scelta da Zoff, che ien ha schierato il "tri
dente», con Casiraghi. Boksic e Signori sul terreno di 
gioco. La manovra della Lazio non ne ha avuto alcun 
effetto positivo, anzi, pur avendo di fronte la difesa più 
perforata de! campionato, 1 biancazzurri hanno sten
tato a lungo per trovare la strada che portava dalle 
parti di Torchio. 

La prima emozione l'ha data Signori, che al 18' con 
un bel diagonale coglieva il palo alla sinistra di Tor
chio. Trotterellando passano 1 minuti, e al 30' arriva il 
primo gol della Uizio- è Signori a crossare. Boksic la
vora la palla in area e serve l'accorrente Winter che 
batte al volo di sinistro II 150I sembra svegliare la Lazio, 
che più volte piova il raddoppio, ma Boksic per due 
volte e Casiraghi vengono fermati da ottimi interventi 
di Torchio. 

Il portiere leccese viene battuto per la seconda volta 
in pieno recupero, quando, su punizione di Signori, 
Cravero viene lasciato completamente da solo in mez
zo all'area e non ha difficoltà a battere di testa. 

La partita finisce praticamente dopo il primo tem
po, visto che nel secondo tempo non succede quasi 

LAZIO 

Marchegiani 
Negro 
(76' Di Mauro) 
Favai h 
(65' Conno) 
Bacci 
Bonomi 
Cravero 
Fuser 
Boksic 
Casiraghi 
Winter 
Signori 
Ali : Zoff 
(12 Orsi. 13 Luzardi. 15 
Sclosa). 

s.v. 
6 

s.v. 
5.5 
s v. 

6 
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6 
6 
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6,5 
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LECCE 

Torchia 
Biondo 
Trincherà 
Padalino 
Ceramicola 
Verga 
Gumprecht 
(65'Olive) 
Gerson 
Ayew 
Notaristefano 
Baldien 
(76' Russo) 
Ali: Marchesi 

6.5 
5 

5.5 
5 
5 
6 
6 

s.v. 
6 

5.5 
5 
3 

s.v. 

ARBITRO: Bornello di Mantova 5 
RETI: 30' Winter, 47' Cravero, 78' Boksic 
NOTE: angoli 16-3 per la Lazio. Cielo sereno, terreno in buone con
dizioni. Spettatori 40 mila Ammoniti: Padalino. Verga e Cravero 

nulla. Ne approfittano i tifosi laziali per diventare pro
tagonisti (si fa per dire). dalla curva Nord cominciano 
a levarsi cori razzisti ogni qual volta Ayew o Gerson 
toccano la palla, e piovono decine di bottigliette con
tro le forze dell'ordine 

Per vedere un tiro degno di questo nome si deve 
aspettare il 28', quando Torchio respinge una conclu
sione di Signori 11 terzo sol arriva al 33'. con Boksic 
che di testa batte Torchio. Nonostante la prova sopori
fera alla fine ci sono applausi per tutti i laziali speria
mo che Zeman porti qualche nota d: spettacolo in 
più 


